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REGOLAMENTO 
CALL FOR PAPERS: “IL DIFENSORE NEL PROCESSO PENALE DEL FUTURO” 

  

SEZIONE I - PRINCIPI GENERALI 
 
Art. 1 - Finalità 
Il presente Regolamento disciplina le modalità di gestione, anonimizzazione e valutazione degli 
elaborati pervenuti nell'ambito della Call for Papers "Il difensore nel processo penale del futuro", al 
fine di garantire imparzialità, trasparenza e uniformità di trattamento. 
 
Art. 2 - Requisiti di partecipazione 
Sono ammessi a partecipare esclusivamente i candidati che, alla data di pubblicazione del bando (6 
maggio 2025), non abbiano compiuto il 36° anno di età. 
 
SEZIONE II - PROCEDURA DI INVIO ANONIMIZZAZIONE E VALUTAZIONE DEGLI 
ELABORATI 
 
Art. 3 – Invio degli elaborati 
3.1. Ciascun candidato è tenuto a far pervenire il proprio elaborato, in formato pdf nativo digitale, 
all'indirizzo di posta elettronica segreteria@camerapenalevittoriochiusano.it ovvero mediante 
consegna di idoneo supporto digitale presso la Segreteria della Camera Penale “Vittorio Chiusano”, 
completo dei requisiti previsti dal bando, unitamente alla dichiarazione di consenso al trattamento 
dei dati personali contenuta in calce all’informativa privacy, debitamente compilata e firmata. 
3.2. L’elaborato trasmesso dovrà rispettare i seguenti requisiti: 
- rispettare la lunghezza massima di 40.000 battute (spazi e note incluse); 
- essere accompagnato da un abstract allegato (di massimo 1.000 caratteri, spazi inclusi) e da una 
breve biografia dell'autore (si massimo 500 caratteri, spazi inclusi), comprensiva di dati anagrafici, 
Ordine professionale di appartenenza, data di iscrizione, recapiti e-mail e telefonico; 
- includere una dichiarazione dell’autore attestante quanto segue: “L'elaborato presentato è 
originale  e inedito, frutto dell’opera del solo candidato e non è stato presentato per la 
pubblicazione o la valutazione in altre sedi, bandi o concorsi”. 
 
Art. 4 - Anonimizzazione degli elaborati 
4.1. La Segreteria, all'atto della ricezione degli elaborati, provvederà a: 
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• Rimuovere ogni riferimento nominativo dal documento (nome dell'autore, dati identificativi 
nell'intestazione, nel corpo o nel piè di pagina) 

• Eliminare eventuali metadati che possano ricondurre all'identità dell'autore 
• Assegnare a ciascun elaborato un numero di riferimento anonimo progressivo (es. E01, E02, 

E03...) 
4.2. La corrispondenza tra numero di riferimento e autore sarà custodita in forma riservata dalla 
Segreteria e resterà inaccessibile alla Commissione giudicatrice fino alla conclusione della 
valutazione. 
 
Art. 5 - Trasmissione alla Commissione giudicatrice 
5.1. Gli elaborati, già anonimizzati e identificati esclusivamente tramite numero di riferimento, 
saranno trasmessi in formato digitale alla Commissione giudicatrice. 
5.2. I componenti della Commissione non avranno accesso ad alcun dato personale degli autori 
prima della conclusione delle valutazioni. 
 
Art. 6 - Formazione e comunicazione della graduatoria 
6.1. La Commissione giudicatrice redigerà una graduatoria anonima utilizzando esclusivamente i 
numeri di riferimento assegnati agli elaborati. 
6.2. Tale graduatoria sarà trasmessa al Direttivo della Camera Penale "Vittorio Chiusano", che, 
attraverso la Segreteria, provvederà a ricollegare i codici ai rispettivi autori e a redigere 
la graduatoria nominativa definitiva. 
6.3. La graduatoria sarà comunicata ai candidati prima della data prevista per la cena d'estate 
(prevista nella seconda metà di luglio 2025), mediante: 

• Comunicazione ai partecipanti tramite e-mail; 
• pubblicazione sul sito ufficiale e/o sui canali social dell'associazione, nel rispetto della 

normativa sulla protezione dei dati personali. 
 

Art. 7 – Criteri di valutazione  
7.1. La valutazione degli elaborati avverrà a cura dei 6 componenti della Commissione designata 
(secondo il punto 5 del bando), mediante assegnazione di un punteggio che terrà conto dei seguenti 
criteri: 
• originalità e rilevanza del tema trattato 
• rigore scientifico e metodologico 
• chiarezza espositiva e capacità argomentativa 
• conformità alle tematiche indicate al punto 2 del bando 
7.2. Ciascun componente della Commissione esprimerà la propria valutazione mediante 
l’attribuzione all’elaborato di un punteggio compreso tra 1 e 5. Il punteggio totale, risultante dalla 
somma delle valutazioni espresse dai singoli giurati, concorrerà alla formazione della graduatoria 
finale.  
7.3. Ai candidati che risultino iscritti alla Camera Penale “Vittorio Chiusano” (o alle sue 
sezioni distaccate) alla data di pubblicazione del bando (6.5.2025) - o che vi si iscrivano entro 
la data del 31 maggio 2025 - verrà attribuito un punteggio aggiuntivo pari a 2 punti ai fini 
della definizione della graduatoria generale. 
7.4. In caso di parità di punteggio tra due o più candidati, i premi verranno attribuiti in base all'età 
anagrafica, con precedenza al candidato più giovane alla data di scadenza per la presentazione degli 
elaborati. 
 



 3 

Art. 8 - Menzioni speciali 
8.1. La Commissione giudicatrice potrà, a proprio insindacabile giudizio, attribuire menzioni 
speciali ad elaborati meritevoli per pregio scientifico, originalità o rigore metodologico, anche se 
non rientranti tra i premiati. 
8.2. Tali menzioni verranno attribuite nel rispetto delle regole di anonimato e comunicate 
contestualmente alla graduatoria finale. 
 
SEZIONE III - CAUSE DI ESCLUSIONE E DECADENZA 
 
Art. 9 - Inammissibilità 
Saranno esclusi dalla valutazione gli elaborati che: 

• superino il limite massimo di battute previsto dal bando; 
• risultino privi dei requisiti previsti dal bando e dal presente regolamento; 
• rechino elementi identificativi dell’autore non rimossi o non anonimizzabili. 

 
Art. 10 - Decadenza dal premio 
In caso di accertata violazione dei criteri di originalità o di qualsiasi disposizione del presente 
Regolamento, il candidato selezionato perderà il diritto al premio, anche se già assegnato, e potrà 
essere escluso da future edizioni di iniziative analoghe alla presente. 
 
Art. 11 - Riserva di esclusione per comportamenti scorretti 
La Camera Penale "Vittorio Chiusano" si riserva la facoltà di escludere dalla partecipazione, in 
qualsiasi momento, candidati che pongano in essere comportamenti contrari al corretto svolgimento 
della selezione o che tentino di influenzare indebitamente la Commissione giudicatrice. 
 
SEZIONE IV - DISPOSIZIONI FINALI 
 
Art. 12 - Liberatoria per utilizzo degli elaborati 
12.1. Con la partecipazione alla Call for Papers, ogni candidato autorizza espressamente la Camera 
Penale "Vittorio Chiusano" a utilizzare l'elaborato presentato, in tutto o in parte, per fini culturali, 
divulgativi e scientifici. 
12.2. Gli elaborati pervenuti restano nella piena disponibilità della Camera Penale, che potrà 
pubblicarli, anche in formato digitale, sui propri canali ufficiali o in raccolte dedicate, con obbligo 
di citare l'autore. 
12.3. L'autore conserva la titolarità dei diritti morali e potrà utilizzare il proprio elaborato anche per 
successive pubblicazioni, purché ne venga menzionata la precedente partecipazione alla presente 
Call. 
 
Art. 13 - Rinuncia alla partecipazione 
Il candidato potrà in qualsiasi momento rinunciare alla partecipazione, mediante comunicazione 
scritta alla Segreteria. In tal caso, l'elaborato sarà escluso dalla valutazione e non verrà pubblicato, 
salvo espressa autorizzazione scritta dell'autore. 
 
Art. 14 - Sostituzione dei componenti della Commissione 
In caso di impedimento temporaneo o definitivo di uno o più componenti della Commissione 
giudicatrice, il Direttivo della Camera Penale "Vittorio Chiusano", in accordo con i presidenti delle 
sezioni distaccate, potrà nominare componenti sostitutivi, assicurando continuità e regolarità nella 
valutazione degli elaborati. 
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Art. 15 - Modifiche e interpretazione 
Ogni modifica o interpretazione del presente Regolamento al fine di garantire la buona riuscita 
dell'iniziativa è rimessa alla decisione del Direttivo della Camera Penale organizzatrice, d’intesa 
con la Commissione giudicatrice. 
 
Art. 16 - Insindacabilità del giudizio 
Il giudizio della Commissione giudicatrice è insindacabile. Ogni decisione assunta in merito alla 
selezione, alla valutazione degli elaborati, all'attribuzione dei punteggi, dei premi o delle menzioni 
speciali è definitiva e non soggetta a contestazione da parte dei candidati. 
 
Art. 17 - Accettazione del Regolamento 
Con la presentazione della domanda di partecipazione, il candidato dichiara di aver preso visione e 
di accettare integralmente il presente Regolamento, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
bando. 
 


